








e per tm trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 


Esce tatti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipato it. lira 32, por un somestrait. lire 46, Î 





sono rîs aggumaersi la spose postali — I pagamanti si ricevono solo all’Ufficio del Giormaledi Udine in Casa. Tal- 


UDINE, 16 DICEMBRE 


Un telegramma da Bordeaux ia data di jeri 
vorrebbe far credere che le potenza neutrali, cin 
vista di rendere possibile in Francia la convocazione 
di un’ assemblea costituente, fa nomiaa di un go- 
verno regolare e definitivo e la susseguente accessione 
della Francia alla Conferenza per il Mar Nero, sa- 
rebbero disposte a fare muovi passi per un, armi. 
stidio, colla condizione che Parigi venga frattanto 
vettovagliato. Noi non sappiamo quale fondamsato 
abbia questa potizia; ma non è affatto improbabile 
che la resistenza che i tedeschi incontrano in Fran» 
cia attualmente, -renda mieno intrattabile il coman- 
daute supremo delle schiere germaniche. Per quanto 
i prussiani oppongano sempre ai francesi forze assai 
superiori, è ua fatto che i loro progressi sono a- 
desso lenti e stentali, e che non sempre ai loro di- 
segni corrisponle un lieto successo, Sa ns può 
avero un indizio anche nell’ordine del giorno del 
Re Guglielm» recato dai nostri telegrammi ‘odier; 
n e che parlo alle truppe di sforzi du contir 
nuarsi per ottenere una pace onorevole Il generale 
Maoteullel, sembra, ad esempio, che. abbia dovuto ri. 
nunciare all’ attacco dell’ Havre, e il generale fraa- 
cesa Faidherbe, che comanta l’armata del Nord, e 
che si diceva battiato fra S. Quentin 6 Laon, alle 
ultime date contiauava la sua mardia verso Parigi, 
e si pretende. perfino che abbia ripreso La Fere, 
facendo prigiorieri ai prussiani 850 soldati. D'altra 
parte si annunzia che da ogoi parte della Francia 
accorrono soccorsi d’ uomini e di materiali da guerra 
all'armata della Loira, la quale in ogoi modo ha 
già ottenuto il risultato di dar agio a questi rin- 
forzi di organizzarsi e di muovere alla sua volta. Il 
solo successo prussiano che ci è oggi segnalato 
dal telegrafo è la resa. di Montmedy. Belfort conti» 
nua sempre a resistere. 

Tn Germania si continua a domandare che s' af 
fretti la resa di Parigi, per sperdere le ultime resi» 
stenze della Francia e consolidare definitivamente 
le vittorie tedesche. Ma come affrettarla? L'attacco 
costerebbe un numero enorme di vite ed il successo 
ne sarebbe dubbio; il bombardamento non è possi- 
bile dacchè, armando î forti di Parigi di cannoni 
di grosso calibro (frai quali uno che, secondo il Times, 
colpisce a 9000 passi) gli assediati son riusciti ad allar- 
garè il circolo delle posizioni nemiche, Il bombar- 
damento è arfiglieristicamente impossibile, secondo 
Pespressione d’un ufficiale prussiano. La Gazzetta 
Crociata, che non vuole ammetter questa impossi- 
bilità, e che, non ba guari, tempestava contro colo- 
ro che per principio d’umapità consigliavano il re 
Guglielmo d’astenersi dal ' bombardamento, tenta 
ora d’acchetar gl’impazienti. Essa dice che il bom- 
bardamento, che avrebbe potuto sgomentare la po- 
polazione parigina al principio dell’ assedio, potreb- 
be ora rianimare la forza di resistenza che si va 
affievolendo e costara enormi sacrifizii. Meglio a- 
spettare, essa dice; ma se è vero che a Parigi ab- 
bondano i viveri, non si sa quanto potrebbe durare 
questo periodo d’ aspettazione. 

Il proposito del governo prussiano di annettersi 
il Lussemburgo continua a tenere di malumore la 
stampa di Londra. « Il pericolo che risulterebbe 
per l Europa da una cusì flagrante violazione del 
diritto internazionale, scrive la Pull Afall Gazette, 
sarebbe ben più grave cosa che non |’ annessione 
dell’ Alsazia e della Lorena alla Prussia.» Tottavia, 
la Pall Mall osserva che pur troppo a questo mira 
apertamente la Prussia da qualche tempo; ma il 
Morning-Post dice l’ Inghilterra deve far conoscere 
alla Prussia ch’ essa non le acconsente il diritto di 
fare tutto ciò che le piace. Il Times peraltro dubita 
che i’ ingiuiterra possa far valere  quesia politica 
energica, e il Daily-News propone che anche la 
questione del Lussemburgo sia rimessa alle con- 
ferenze di là da venire. Più energicamente 
ancora dei fogli inglesi si esprimevano jeri 
quelli di Vienna; ma oggi la Neue Presse con- 
tiene un articolo più concilante, nel quale tende a 
couslatare che questa vertenza non tocca direlta- 
mente gl’interessi, dell'Austria. All’Aia invece le inquie- 
tudini sono gravissime, come lo dimostra il dispac- 
cio mandato dal Re d’ Olanda al Governo Lussem- 
burghese è che i lettori troveranno tra i nostri te- 
tegrammi odierni; e non minori sono a Bru- 
xelles, dove nella Camera dei rappresentanti è stata 
mossa a questo proposito usa interpellanza al Mi- 
mistero. li ministro D' Apletan ha risposto in ma- 
niera da far conoscere il grave imbarazzo in cui il 
Belgio si trova. 

I giornali viennesi annunziando il ritorno del 
coute Potoki da Buda, dicono che non è da aspet- 
tarsi aleuna decisione sulla pendente questione mi- 

nisteriale, promo che la situazione non venga chia- 
nirlo. È probabile che queste parole sì riferiscano 
iaulo alia situazione estera, quanto all’ interna, dac- 








ché anche quest’ ultima ha veramente molto bisogno 
di essere un po’ meglio chiarita. Basta, a persua- 
dersene, il leggere la risposta data da Beust agli ‘ 
ezechi, che gli presentarono ua memorandum ino 
spirato «alla politica del  pauslavismo,. e che il; 


Governo viennese sembra ora ‘poco’ disposto a sod> ‘| 


disfare in tatto le loro pretese. Il Governo, ha 
detto il conte di Beust, dave prevenire con energia 
la direzione presa dai czechi, dacchò «la loro inces- 
sante lotta contro la legge e la monarchia, non po» 
trebbe condurre che a dolorose disillusioni» .L’Austrìa 
è quindi ben lungi dall’ aver appianate le molte dif- 
ficoltà interne ‘che le impediscono all’ estero ogni 
libera azione; e comprendiamo bepissimo che appog* 
giandosi a questa ragione, la Corr. Warrens di 
Vienna difenda Ja politica del ministro viennese 
dalla taccia di apatia e d’ indifferenza che la stam- 
pa le muove di fronte al prolungarsi della sangui 
nosa guerra franco=tedesca. 

Siccome la Conferenza è sempre in quistione, la 
Russia e la Turchia per non lasciarci cogliere alla 
sprovvista dannoopera a nuovi apprestamenti di guerra. 
Si scrive da Breslavia. che i distratti militari di O essa, 
di Kiew e di Varsavia furono posti già da un mese 
10 completo assetto di guérra. Le fortezze russe del 
sud e dell’ovest sono riccamente approvigionate: 
tutta l’infanteria russa è armata di fncili a retro- 
carica. Incessante è il trasporto di cannoni e muoi- 
Ziovi, Riga sara il centro della difasa contro gli at- 
tacchi nel Baltico, Nel mare d’Azof furono gia c0- 
struite sessanta cannoniere che potranno al bisogno 
navigar nel Mar Nero, e in aggiunta a tutio que- 
sto un manifesto imperiale ordina la leva del 1871 
nella proporzione di 7 per 1000 abitanti.jLa Turchia 
poi, secondo un, corrispondente della'Nuova Stampa 
Libera, è da lunga mano apparecchiata alla guerra. 
In breve giro di tempo può allineare 500,000 com- 
battenti, con una eccellente artiglieria. 

Tutto questo peraltro non toglie che il generate 
Ignatieff, ambasciatore rosso a Costantinopoli, non 
tenti, colle assicurazioni le più. positive, di tranquil- 
lare la Porta, e da altra parie dividere il suo Ga- 
binetto in molti partiti per annullare in questo mo- 
do la bellicosa politica di Alì bascià, Il generale 
Ignatieff assicura i membri del Gabinetto turco che 
la Russia vaole avere una flotta nel Mar Nero uni 
camente per lo scopo di aiutare la Turchia nell’a- 
dempire la sua grande missione di unire totti i 
popoli della razza turca, particolarmente quelli 
dell'Egitto e di Tunisi, e di difenderla contro PAU- 
stria, unico suo nemico, che vuole alle spese sue 
assicurarsi la propria esistenza, che si decompone 
ogni giorno per l'opposizione degli slavi. Secondo 
il generale Ignatieff, non la Russia, ma |’ Austria 
vuole fevare alla Tarchia tutte le provincie slave, 
e per ciò da questa parte la Turchia, farebbe far 
bene a prendere le precauzioni opportun:! 





Le garanzie dell’ indipon= 
denza del Pontefice e Ie 
libertà della Chiesa. 


I fatti hanno camminato verso Roma più delle 
menti. A Roma ci siamo e vogliamo anche portarci 
in fretta e in furia la Capitale; ed è forse  neces- 
sario di farlo ora, sppunto perchè abbiamo lasciato 
ire, o spinto i fatti, senza che le menti li precedano. 
E la prova ne è, che col trasporto della Capitale 
affrettato siamo netla necessità di fare una legge per 
guarentire 1’ indipendenza spirituale del Pontefice e 
la libertà della Chiesa; una legge importantissima, 
îa più importante fas che in qualangue Stato 
d’ Europa sia stata da qualche anno proposta, e che 
pure non fu maturata nella mente di Muistri ed : 
uomini di Stato, e giunge impreparata al Parla- . 
mento ed al paese. 

Che sia impreparata lo abbiamo visto subito delte , 
tergiversazioni anteriori alla pubblicazione del pro- : 
geuo di leggo, dal progetto stesso dalle prime I 
discussioni del Comitato della Camera, come dalle 
singole opinioni di uomioi poluici, di pubblicisti, di 
giornali. i 

Noi pon vogliamo esaminare oggi la legge per sè 
stessa. È cosa da farsi con più eommodo e dopo 
matura riflessione, Intendiamo soltanto di far notare 
questa immaturità, non già della leggo; giacchè le 
loggi bisogna farle quando occorre, ed ora i fatti ci 
hanno posto nella necessità urgente di farle; ma 
della riflessione di coloro che devono prepararla, 
discuterls, modificarla, approvarla, applicarla, 6 farla 
accettare, 


| POLITICO-- QUOTIDIANO 


Wtficialo pegli Atti giudiziari ed smaminisirativi della Provinoia del Friuli 


Tini (gx5Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 1130550, I pianoj—-Un numero separato così 
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non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudizi: 
rime rc pet fori emersi iene I - 


un difetto italiano di lasciare che le cose va- 
dano da sè, invece di prepararlo a tempo, e di ‘ta- 
norsì sempre alle formule generali, invece cho scen- : 
dera al concreto, di accelerare la' necessità di scio- 
igliere lo quistioni col sentimento e colla passione, 
itivete che prepararne la -soluzione con opportune e 
preventive discussioni, E' pare quindi nostrò' destinò, 
chejmentre iodugiamo, o tralasciamio affatto tali di- 
soussioni preventive, le quali facciano ‘conoscere , 
quanto il paesa sia maturo alle riforme e quali sia 
disposto ad accettare utilmente, dobbiamo poi fare 
tutto affrettatamente, o quindi poco bene, ‘ sconten' 
tando molti, sorprendendo altri, rendendo ‘tutti ‘è 
tanti ad accettare volontieri riforme di cui non si 
ottengono i frutti ‘attesi. 

La quistione romana noi la prevedevamo prima 


di certo, ta più durante la guerra del 1859; e 















perkammo . e ‘scrivevamo fin d’allora che con: quella ‘| Papato non accettà è nor con 


del Temporale, sarebbe nata la quistione della ri- 
forma ‘iella Chiesa. Ma poi nel 


ràvano quest’ ultima come una néodssità imminente; ‘| ‘la Liberia ela libertà di. «tutie le Chiese; 
e nel principio di quest’ anno invitavamo uomini di ‘| le coscienze © quindi’ la vara* libera ‘’còstiti 


Stato a discuterla, onde formare nel paese uo? opi- 
niofe ragionevole. e pratica ed abbastanza general- 
ia acceitata per poterla sciogliere conveniente- 
mente. hi È 

Questo non si è fatto, perchè gl’indugi sono nella 
neiura di tutti gl’Italiani, e tutti rimettono volon- 
tieri al domani quello che si dovrebbé fare oggi.' 
Ed è per questo chie ci tocca vedere ora funa 
ttoppo manifesta immaturilà di consigli. ! 
Tanto è vero questo, che alcuni nel Comitato, della 
Camera Lanno voluto posporre la seconda parîe della’ 
legge proposta, comprendendo ‘bene, che altra‘ cosa 


roll'cho si dero-accvrdaro cubito alla pyrovme «vi: 


Pontefice, altro quello che si deve fare per la sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato, per attuare in pra- 
tica la piena libertà di coscienza colla libertà delle 
Chiese ed il governo di sè di ciascuna di esse. 

Difatti sulla prima parte la disparità, d’idee non 
può essere essenziale nel maggior numero. Presto 
si può formarsi una opinione sulla opportunità 
o no di avere, almeno adesso, in questo passaggio 
dal principato politico del capo del cattolicismo alla 
libertà, i Pontefice per suddito del Regno d’Itaha. 
Crediamo che molti lo vedrebbero più volontieri 
trasferito a  Gernsalemme, a Malta od a Montecri- 
sto, o regalato a quelli che lo vogliono, o ad Avi- 
goone, 0 ad Ionsprock, od a Colonia, od a Mali- 
nes, od all’isola di Majorca, anzichè darsi volontieri 
l'impaccio di tenere per cittadino italiano Finfalli- 
bile, che si crede legittimo sovranoldel mondo e ‘che 
è creduto tale da molti. 

Sulla irresponsabilità personale, sulla immunità 
dei palazzi da lui abitati, dei luoghi dove si tengono 
i conclavi ed i Concilii, sulla dote da assicurarsi al 
Pontefice come vescovo di Roma e come capo della 
cattolicità, possono nascere delle quistioni del più o 
del meno e null'altro. Crediamo che su questo il 
Governo abbia idee abbastanza chiare, e che il Par- 
lamento pell’atto della discussione se le possa fare 
e che il Paese sia pronto e preparato alle decisioni 
che si faranno. 

Invece crediamo, che nella parte tuttora incom- 
posta della legge, che riguarda la libertà della Chiesa 
e tutte_le libertà che ne conseguono, nò il Governo, 


: almeno tutto it Governo, abbia avuto idee abba- 


stanza chiare e decise, nò si sia fatta ragione di 
tutti gli ostacoli che avrebbero incontrato le sue 
proposte, nè di tutto le conseguenza di esse, se 
fossero accettate a quel modo, o diversamente, nè 
che questa chiarezza d'idee e d'intenti vi sia tra i 
caporioni del Parlamento, nò si manifesti fiaora in 


alcan luogo nella stampa. 

Diremo con questo cha la riforma sia da po- 
sporsi ? 

Non già: poichè, se non la abbiamo Spreparata 
colla discussione, essa s’impono [istessamento ai le- 
gislatori italiani come una necessità. 

Difatti, se la riforma può iodugiarsi altrove, in 
quei paesi nei quali od il cattolicismo è la reli» 
gione dello Stato, o viga il reggime de’ Concordati, 





1868 conside-!| ed alla civiltà; e noi non«abbiama: 
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a * 5 


arato costa cant.Ai 





rii esisto ui contratto spociale: 








-od' esiste. un’altra . religione predominante, 
patto di tiguaglianza ‘a ‘dilibertà. per -tulto,. 
‘essere induigiata ‘in'Italia; lo'Stato è :in:-guerra 





‘ goreriza 
Noi ' siam 


Se il "Papato politico avesse*abdicato 
«mostrato conciliativ..coll’Italia, se avessé” 
«insomma-il modus vivendi, cd. un tacito” 
quilsi b 








la riforma. radigale:.-avrebì 
‘indogiata, e' noi avremmo.anche 
nanzi lutto' questo secolo ‘’d 


chiarò la-gnerra all'Italia, alla sua, uni 





delle Chiese. sotto ‘all'impero -d’una | 
sitda, mia uguale per tutti} Alla riforii 
dello Stato e di lui solo. adupque ibi 
‘ subito. : nua 
Possiamo e vogliamo nai accettare, | 
‘ del Pontificato cattolico sullo Stat 13 
* renza nellé cose civili? — Evidentémente- no, - 
che vogliamo mettercì agli antipodi di Gregorio: VII. 

Possiamo e vogliamo trattare per qualche -Cò 
cordato, che è un riconosciniento. indireltò 




















" Conéorilati non tengono punto in: nessun luogo, 

cudumv suegli alti DIAW “NUI; por TONCUFUAIV, 

gua essere in die <-> 
Possiamo e vogliamo noi fondate 

Stato, 0 fare del Re un. papa, quand ì papa ‘ab , 

biamo tolto ‘di essere re? = Nessuno lo:proporrebbe 

| in Italia, mentre la papessa‘Apglitaria è0mincid:dal 

rinunziare alla ‘Chiesa déllo ‘ Si li Lt; 

| @ riunzierà forse tra non molto, a 

terra. d% 
Non ci resta adunque che il sistema 

















|. di'sugtî 1 singoli credenti, dellé 
munioni entro ai. Jiciti di unalegge 181 
pure di una legge circa alla -forina «delle;Asso 
zioni spontanee e del‘passesso, uso ‘6 governo ‘delle >’ 
loro temporalità. - - ti 
A questo crediamo che la proposta di Legge, co-' 
mo noteremò ix apprasso; non ci -ha, fisosato punto; © 
ed a questo non pare finora che ci pensino i de- 
putati che molto confasamente la discussero nel Go- 
mitato. Molti di questi. vivono, di reminiscenze, sto= © 
riche e di abitudini dellé.-vecchie leggi ‘e relazioni * 
tra la Chiesa e lo Stato; dei '‘Concordati, elle arti 
di difesa’ dallo Stato contra’ @ î 
re, eco. È 
Non sappiamo cha a nessuno dei 
tori sia ancora venuto ‘in mente; cl 
sontementò esiste una geraititié e n 
esisto un papa infallibile ed assoluto, che 
ai vescovi, i quali ciecasionio oBiadiscone 
obbediscono ciecamente» gli ' altri preti; 
coloro che compongono ‘la' Chiesa, ciòg]i 
do non obbediscono senza esame, 
indifferenza, o con uoa ostilità ‘che produssi 
tagonismo tra la Casta sacerdotale e la ‘sodietà” ti» 
vile. La Chiesa, la libera unione . dei fedeli, "come 
esisteva prima che il ‘Cristianesimo ‘fosse aduli 
dalla mistura del potere politico, ia Ita 
esiste; e per questo molti, forse -non isenza 
ragione, esitano a disarmare lo Stato dinanzi 
gerarchia usurpatrice, la quale rimate {ul 
col suo vecchio organismo pelitico-' ‘di 
privata del’ Temporalé'{come " 
dotata dallo Stato 0 LET 
Molti diranno con ragione, che lo Stata potrà e’ 
dovrà rinunziare le sue attribuzioni è le #ue sorve. 
gliaozo; ma questo alla Chiesa libera, ai: fedeli, ion. 
già alla Gerarchia assoluta ‘che proténde ‘di ‘gover |” 








nostri 

































lu d. .” 
non può 































































+ narliysenza averna da essi il potere. Oggi non possia» ' nimo incaglio al Governo della difesa nazionale a a 


mo che indicare così il punto di- vista sotto al‘quale 
ci sembra doversi considerare la legge della libertà 
delle Chiese che si deve ora.discutere, 6 che non 
* è quella presentata dal Governo, Il toma è troppo 
vasto per poter fare più che enunciarlo in un solo 


articolo. 
P. V. 


—___———_ 


Lo Standard pubblica una letterà del sig. Bene- 

- detti ad un suo amico, nel quale respinge le gravi 

accusé -che in ‘questi ultimì tempi gli vennero mosse. 

L’ei-ambasciatore franceso a. Berlino promette di 

' pubblicare fra breve ua opuscolo che conterrà mol: 

- ti documenti diplomatici, Essi proveranno, egli ag- 
giunge: . di ; 

« Che non ho'mai consigliata la guerra; d'al- 

‘tronde non fui mai interpellato sopra siffatto  argo- 


“mento, nè ebbi. mai occasione di manifestare la mia 


‘opinione sul medesimo ;.:. . da 
. : Chey a tempo, opportuno, ho informato il governo 
- dello” svilappò che la Prussia dava ai suoi: ordina» 

menti militari, della candidatura del principe Hohen- 

zollero, delle vera d 3 

‘detle‘intenzioni del gabinetto di Berlino; l 

Che sovratotto. ho avvertito il governo dello slan- 
cio patriottico che avrebbe indubitatamente unita la 

Germania intera; il'Nord ed’ il Sud; in una. guerra 

‘che fosse scoppiata tra la Francia-6 la Prussia s0- 
‘vratutto «nel caso che fossimo stati i primi a di- 

chiararla; : È co 

Che, finalmente, non ho mai cessato di ‘ricordar- 
gli, richiamando la sua attenzione’ su: questo punto, 

Ché l'ordinamento: della. Prussia: le:. permetteva sd 
“‘bassaro dallo stato di. pace a quello di guerra, che 

“Autte le disposizioni - preparatorie erano . coricertate 
+ «preventivamente e che, per mobilizzare l’esercito, 

“bastava un ordine del re, il quale non aveva obbli. 
. go; come l'imperatore in Francia, di ‘chiedere’ il 

concorso delle Camere,» : . 

“è Il igig.’ Beriedatti insisto sovratotto sal fatto che 
«lamobilizzazione dell’ esercito prussiano non venne 
decretata. se non dopo che la'guerra era stata di 

‘chiarata dalla Francia, 6 ché porciò ‘egli non' pot ‘va 

infortaariie il:- Governo «francese come d’un. fitto 
‘coinpiùtò' prima’ di quel tempo. è 

Qazoto Hi sua condoita ad Ems, dice che. era 
, pievamente riuscito a mandar a monte la candida- 
"tura ‘Hobienzollern, alla qual cosa si limitavano le 
“sue .istrozioni:'6-‘ se: ‘poi ‘il. Governo francese 'noa 
‘sa ne contentò, la colpa. non,.fa dell’ ambasciatore. 
‘sono notevoli a questo proposito le seguenti pa- 
Tola: i $ 


5 . 
+ l'tiva'di questa risoluzione. Durante questa missione, 



















‘come nelle altre che. mi furono ‘affilate precedente-' 


nie, ho ricevuto esclusivamente dal ministero de- 


mei È pori 
Mi operi la Sstmminnica nici ha tanto conformi il- 


e ng . 
mio liogoaggio e la mia condotta, e non no ma 

‘ avuto l'onore di tenera una corrispondenza partico- 
late coll’ Imperatore, ‘6’ contrariamente » a sospetti 

-- infondati, :S. M. :sì è sempre astenuta dall’ inviarmi 
‘ ordini direttamente, Forse voi non. lo -credereste, 


1. ma vi. guarentisco |’ esattezza di: questa asserzione,. 
I 


“". Ja quale risulterà chiaramente . della mia ‘ pubblici- 
* zione.  Aggiongerò, poichè ‘me’ lo chiedete, chie. non 


vi fu ad Ems insultatore ‘nò ‘insultato: e il- Re stes-. 


so mostrò grande meraviglia, quando conobbe -la 
favole pobblicato ‘da certi giornali, che pure crede- 
‘vano dì riprodurre: parrazioni di testimoni oculari.» 

La lettera sovraccendata  toccà pure la' quistione 
delle trattative por l'annessione del Belgio alla-Fran- 


cia ed il signor Benedetti assicura che quelle: pro- |.: 


furono d’inìziativa della Prussia, come risul- 
. - terà dai «documenti ch'egli. si accinge a .pubblicare. 


‘| LA GUERRA. 


— 1 particolari che siamo în grado. di. conoscere 
sugli sugli ultimi fatti d’arme della. Loira, confer- 
mano le notizie già: date dai telegrammi di fonte 
prussiana, sui risultato di quei combattimenti. L’ar- 
mata tedesca incontrò ‘molta resistenza;’ ma la sua 
marcia .in avanti non potè essere arrestata Ei un 
dispaccio. ci annunzia Ja presa di Blois. . 

Questi movimenti dell’ armata prussiana hanno 
privato il signor Gambetta dell’ uso. dei ‘due ‘arse- 
nall e fonderie di cannoni di Bourges e Domai; egli 
non ha più a' sua ‘disposizione che quelli di ‘Suint- 
Euenne e ‘oleosa, - 

Il 4° corpo bavarese fa quello che più distinse 
in quei combatlimenti, e specialmente aila. battaglia 
di Beaugeney.. © î ° 7 
©. Dopo questa vittoria, il re di Baviera mandò al 

‘’comandante in capo di quel corpo il.generale Von 

*° Dar Tapn il seguente proclama: ». 

«Si é con grande. soddisfazione che io ho ap- 
pre da un telegramma del granduca di Mecklem- 
burgo la parte brillaote che il mio’ primo’ corpo 

d’ armata ha avuta nellé' precedenti ‘vittorie sull’ ar- 

* mata della Loira, È o 

«Io offro ‘agli ‘eroi sostenitori .della gloria del. 

«PP armata, bavarese il tributo della mia ammirazione 
e della mia riconoscenza. sovrana. Lupovico.» 

— L’Independance belge pubblica, secondo quanto 
avea promesso, Je protesta ‘di ‘moltissimi ufficiali 


francesi prigionieri a Erfurt, Magdeburgo e Nau- | 


wied, contro qualsiasi tentativo -da :parte loro:di re- 
staurazione bonapartista: e. contro le voci corse a 
tale proposito, declinando ogni responsabilità pei 
- patiti disastri è per nulla disposti ‘a suscitare il mi- 





disposizioni degli Stati del Sud e’ 


fichi di far risalire più in alto: I inizia”. 


_dolini, Depretis, 
— pernice, È 





quel ‘qualunque Governo che avesse il consenso del 


°j paeso. . 





ITALIA 


Firenze, Leggiamo nell Opinione: 

Il Comitato privato della Camera, nella sua adu- 
nanza d'oggi,ha quasi sompiutala disamina della pro- 
posta di legge per le guarentigio da accordare al 
Papa e per la libertà delta Chiesa. 

L'art. 44 ha firnito anche oggi ampia materia 
a discussione, Paracchie proposte erano state pre- 
rentate; le une perchè. la seconda parte della legge 


fosse rinviata al ministero, che, imprendendo nuovi 


studi, presentasse in questa sessione un nuovo pro- 
getto; altre perchè tutta intera la legge si rimandi 
al.governo. . È 

L’on. Raeli ha difeso | articolo, dichiarando però 
che la legge dev’ esser di liberlà e di uguaglianza 
per tutte le Società religiose e che tutte lo Chiese 
debbano essere soggetto al diritto comune. L'on. 
Mancini ha presentate su questo argomento due 
proposte dirette appunto a stabilire: 1° che niuna 
può esser sottratta; al diritto comuno e che i tri- 
bonali ordinari solo giudicano delle controversia fra 
l’antorità ecclesiastica ‘e la civile ; ‘2° che l’ingeren- 
za dello Stato cessa per ogoì onlto e che tutte le 
Società: religioss goiono di ugual libertà. Questa 
due massime furono, approvate unanimemente 8 rac 
comandate alla Giunta. 

Allart. 46 sorse-la questione della nomina de've- 
scovi e parrochi. Lo stato si spoglia d’un diritto, 
per investirne chi? La Chiesa? Ma la Chiesa e com° 
posta de’ fedeli e del clero .alto: e basso. Perchè non 
si. accorderebbe questo diritto a'fedeli? Sareblìe un3 
bella-cosa che il principio. elellivo s’introdutesse 
nelîs Chiesa e forse s’introdurzà col tempo, par 
gl’ infiussi ‘irresistibili della libertà, ma può lò Stato 
ingerirsi nella costituzione interiore della Chiesa? 

* Questa ‘quistione fu lungamente discussa; finil- 
«mente l'art. 15. fu addottato e dopo di esso il 17 
e 18. Non ne restano che due. 


—: La Commissione generale del Bilancio, hs te- 
nuto jeri (45) la sua prima seduta,. costitueado il 
proprio seggio colla nomine seguenti:  Miaghettil 
presidente. Da Luca Francesco 6 Berii D>menico, 
vice-presidenti, Cadolini e Villaperaice, segretarii: ©. 

Essa inoltre ha creato le sua ‘Sotto-Commissioni 


nel ‘seguente modo : i 3° 
Finanze :. Corbatta,. Da Blasiis, Lancia di Brolo, 


‘ Maurogonato, Minghelti, Seismit Dola, 


"Grazia, Giustizia e Istcuzione Pubblica : Bonghi, 
Borgatti,. Dd Luca, Messedaglia, ‘Pisane!li, Spavonta. 
Toterno ed' Esteri :. Avatà) Bargooi, Berti, Goppi- 
no, Gonzaga, Nobili. î o È 
Guerra: Bartolè Viale, Cerroti, Cort», Feazi, Sorpi. 
Acricoltura,, indystria e Commercio: Roselli, Ca> 
Tozi, Maldini, Torriziani, Vab- 


Hi Roma. Scrivono da Roma al Corr. di Milano: 


Abbiamo finalmente le garanzie offerta al Pap> 
chie in Roma generalmente’ sono state asszi bene 
accolte. Certo la: Chiesa ne’suoi tempi migliori e 
io messon tempo ha goduto quella piena Jibertà che 
ora le si offre. Se veramente al Vaticano si preoc- 


.cupassero degl’interessi della Chiesi, il Papa do- 


wrebbe invitare tutti i cattolici a suonar le campane 
e intuonare ‘il Te Deum. per la liberazione della 
Chiosa, | 

Invece al Vaticano vagheggiana i bei tempi del 
l’Austria che teneva serva la Chiesa, mi sosteneva 


“colle armi il dominio temporale. Il cardinale Ax- 


tonelli, come-prefetto dei Sacri Palazzi Afpostotici, 


“ vuole da tutti gli. addetti al Palazzo ra dichiarazione 
- di non uscirne. Quanti prigionieri! E questi non 


son prigionieri in. cerca d’un carceriere. Il carceriera 
?° hanno ‘trovato, il cardinale Antonelli. 

I nostri clericali fremono per la rivelazione del 
Memorandum del Venosta, che i cardinali Antorelli 
e Santucci. erano entrati d'ordine di Sua Santità 
in trattative co governo italiano, sulla base della 
cessione del dominio temporale. È uca tremenda 
breccia aperta nel famoso non possumus. 


— Una dimostrazione di studenti ebbe luogo 
} altra sera a Roma. Sotto le finestre del professore 
Pantaleoni si gridò: ‘««.Abbasso Pantaleoni! Abbasso 


Ja cricca degli spedali 1» 


— Si conferma :che a sindaco di Roma possa as- 
sere nominato D. Emanuele dei Principi Ruspali, 

Al comando della Guardia nazionals sarebbe. de- 
signato. il colonnello Tito Lopez, nostro concittadino, 
che: interrogato avrebbs accettato 1’ incarico. 

sit DE ni (Nuova Îtoma), 

-_ È arrivata da due giorni a Roma una Con- 
missione del Comitato generale per la difesa dello 
Stato composta dal Generale‘ d’ armata Della Rocca 
e del generale dello stato maggiore Ricci, 

Ne doveva far parte ancha il Generale Cerroti, 
ma i suoi doveri di deputato lo trattengono a Fi- 
renze. , : 

La Commissione ha l’incarico di riferire sulle 
opere di difesa ‘occorrenti alla nostra città, 

Essa:ha già. cominciato i- suoi lavori dei quali 
dovrà riferire al Comitato Generale, (id) 


— ESTERO 


Austria. La Wienir © Abendpost di Vienna 
scrive: 








vetno austriaco abbia venduto al Governo francese 
della difesa nazionale 80,000 fornimenti di cavalli, :|. 
cioè: selle, briglie ecc. e che la sera -del 12 sino! 
state spedite a Trieste 8000 selle. Queste sarabbaro ‘| 
state prese in consegna da due impiegati del mini- 
stero Gambetta, « Noi siamo autorizzati di dichia- 
rare ‘che in questa comunicazione ‘non havvi una 
parola di vero. » 

— E da Pest si scrive:1l barone di Kuhn ha dato 
la sua dimissione; dirigerà porò gli affari sino a 
che venga approvata |’ esposizione dei conti, 

Non venne spedita dal conte Beust'una Nota sulla 
questione del Lusemburgo. Venne dato ordine sol- 
tanto all’ inviato all’Aja di chiedere a quel Governo 
cosa intenda rispondere all’accusa del conte Bismark; 
venne parimenti dato incarico all’ inviato a Londra 
di informarsi sol contegno che terrà il Gabinetto 
angleso. 


— La risposta del gabinetto austriaco alla 
duplica russa incomincia col dare una interpreta- 
zione benigna al tuono col quale sono tenuti i di- 
spacci russi, si rifiuta di entrare nel merito della 
.quistione, riferendosi alla Conferenza che deve de- 
cidere in’ proposito; chiama pericolosa la teoria sui 
trattati stabilita dal principe  Gorischakolf, confuta 
con solidi argomenti l’asserzione russa che inizia» 
tiva presa per parte della Monarchia Austro-Unghe- 
rese nel 4867 abbia trovato una fredda accoglienza; 
quindi rettifica accusa fatta che la Russia voglia 
far insorgere la quistione orientale; constata che 
sAustro-Ungheria non nutre in nessuo rapporto 
Jentimenti ostilt alla Russia e dichiara in fine che 
*Austro-Ungheria si presenterà alla Conferenza senza 
alcuna deliberazione preconcetta; ma unicamente 
allo scopo di consolidare la pace in Oriente. 


—Si telegrafa da Vienna: Il cancelliere dell'Impero 
rispose al memorandum dei czeki, accennando ai 
soscriltori la via delfa costituzione, Egli . restituisce 
quindi il memorandum a Rieger, osservando che 
pér ciò che riguarda l’importante memoriale con- 
ternente la quistione del Mar-Nero, la nazione boe» 
ma ha il medesimo interesse di tutte le altre stirpi 
dell'Austria, Il trattato deve rimanere trattato. Nel- 
l’accentuazione. contraria sta riposta una manifesta- 
zione politica a favore della Russis. Un simile pro- 
cedere merita il più sev:ro rimprovero. 

Il conte Beust ricorda la moderazione del Gover- 
no in occasione che i capi czeki intrapresero il 
viaggio a Mosca; ma la moderazione ha i suoi li- 
miti. Nessuno Stslo può conceder che. dei partiti si 
maoovino in una tale direzione, che il ‘co. Beust — 
per non usare una parola più forte, cho sta sulle 
labbra di migliaia di nomini — chiama soltanto 
abbandono della patria. La direzione presa dai capi 
czeki, deve ‘essere prevenuta con energia, dacchè la 
loro incessante lotta contro la legge e la Monarchia 
non può condurre che a dolorse disillusioni. 





Gormania. Nalla festa dell’Immacolata Con- 
cezione ebbè luogo a Ratisbona. una ‘dimostrazione, 
in forma di riunione dei cattolici, contro la distru- 
zione del potere temporale del papa. 

Si fece una processione alla cattedrale, a cui 
prese parte il nuncio pontificio vennto a' bella posta 
da Monaco, ed alla quale assistevano migliaia di 
contadioî. La riunione, propriamente detta, venne 
tenuta al pomeriggio nella chiesa dei domenicani. 


L'assemblea decise di inviare i soliti iodirizzi al re 


(di Baviera) ed al papa. 


Inghfilterra, Il Times consacra il suo 
primo arlicolo al discorso pronunziato dall’ arci- 
vescovo Manning nel meeting di St James's Hall. Il 
Times lo piglia in ischerzo, e ijofatti, noo potreb- 
b’essere trattato diversamente, « L’arcivescovo, dico, 
non st sentiva impacciato da nessun limite di senso 
comune, di politica, di storia, o di geografia, Nella 
gaiezza della sua eloquenza, citò Dante e Milton, 
visitò Baltimota, il Paradiso, fWashington, e l’In- 
ferno,'e fece appello trionfalmente alle: nascenti 
simpatie cattoliche non solo dell’Irlanda e del Belgio, 
ma anco dell'Olanda, dell'Austria, dell'Ungheria, del 
Canada, della Spagna. « H Times confata giocosa- 
mente tutte le asserzioni dell’arcivescovo Manning, 
e conchiude: « H mondo ha ben altro da pensare 
ora: 8 tutto ciò che il Mapping può fare si è di 
dipingere il Papa come un vecchio querule, che 
s'nquieta di novità le quali toccano i suoi capricci 
o la sua convenienza personale, noncurante di mi- 
lioni d’uomni che suffronoe d'un modo che rovina.» 


Spagaa. Ua carteggio da Madrid al Diario 
di Barcellona riferisco che al maresciallo Serrano 
sarebba stato offerto di andar vicerè nell’isola di 
Cuba. Di questa delicata proposta sarebbe stato in- 
caricato Olozaga, il quale però avrebbe ricevuto dal 
maresciallo un reciso rifiuto, Si temo che la pre 
senza dell’ex-reggente a Madrid possa suscitare 1m- 
harazzi al nuovo governo; mr d’allro canto il ma- 
resciallo Serrano non accetta una posizione che da 
taluno potrebbe essere interpretata come un esilio. 


Russia. Secondo le Moskiewskia Wiendomosti 
col Agenn. avrà la Russia 521,695 carabine rimoder- 
nate, sistema di Krnk, e 123,000 nuove del me- 
desimo sistema, ossia totala 647,695 carabine, colle 
quali saranno armate totte le sue truppe europee, 

Le guarnigioni det Caucaso, Orenburgo, Turke- 
stan e della Siberia saranno munite della carabine 
del sistema di Karl, di cui la Russia attualmente 
ne possiede 209,250 pezzi per la fanteria, 14,000 
per la cavalleria 0 30,000 pistole. 

Per l’anno sfuturo il Ministero della guerra ha 


| La Politik che si pubblica a Praga dice che il Go- | dato la commissione di rimodernare fa vecchie cr 


rabino secondo il sistema di Kruk: 62,000 a Tula, 
10,000 a Sestroreck, 30,000 a Izewsk. 


CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
Avviso. 


Nella ricorrenza del Capo d’ Anno sofendosi spe- 
dire per mezzo della posta una grandissima guan= 
tità di biglietti di visita, si rammenta al pubbiîco 
che, per aver corso colla francatura di 2 Centesimi 
stabilita per le stampe, i biglietti di visita debbono 
essere posti sotto fascia -oppure entro buste non 
chiuse non essendo. amraesso le buste suggellate an- 
che'se abbiano gli angoli tagliati, e non contenere 
alcuna indicazione manoscritta. È 
+ Si rarumenta ‘pure che tutti indistintamente i bi. 
glietti di visita diretti all’ estero debbono essere po- 
sti sotto fascia per godere della francatura ridotta 
stabilità per le stampe, 

Offerte ai danneggiati dall'incendio di Forni 
di Sopra, raccolte dsl D.r Valentino Chiap, ‘ 
Conjagi Dorigo it.L.100,-, De Gleria Luigi itL.2,—, 
Barghmz D.r Augusto it.L, 2, Offerte anteriori 
itL. 80,-—- — assieme i 184, —. 





i 











Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Mercatovecchio, alle ore 42 4j2 
dalla Banda del 56° Reggimento di Fanteria, 


A. Marcia « Totti ia. Maschera », M. Pedrotti 

2. Sinfonia «Il Cavallo li Bronzo», M. Veber 
3. Cantata « Le Festo Fiorentino », M. Mabalini 
4. Valtz «Il Tamburino », M. Peri 

8. Pot-pouri « Violetta «, M. Verdi 

6. Polka, M, Fedetricci. 


Lettera di Don Rigogolo al Lu- 
strissimo Buratto, Montre Ela, Lustrissi- 
mo, se ne sta nelle delizie capnane della sua villa, 
le cose del mondo vanno male; e pur troppo pre- 
vedo, che so Ella non ci mette la mano, sndranno 
anche peggio. . 

. I Piemontesi , com’ Ella dice, non soltanto a Ro- 
ma ci sono andati, ma ci stanno, Si aspettava il 
miracolo, lo abbiamo ancho predicato e fatto predi. 
care durante Ja novena; ma, scusi sa, queste baja 
sono fatte per tenera a bada i gonzi, non per noi 
che «le inventiamo. Auzi meglio non ispacciàrno più. 
La sa quella del contadino, clio ha detio ‘al suo 
Reverendo di aspettare ancha questa -per averlo in 
tasca lui 6 le suo predizioni? “i 

I contadini, ora che li fanno soldati 6 li mandano 
a Roma, invece che in Gallizia donde tornavano 
zocconi comerano partiti, hanno perduto la fede in noî. 
+++ Quando diamo loro ad intendere, che il papa, 
spogliato dagl’ Italiani, se ne sta a stecchetto ed ha 
bisogno delle nostre limosine, hanno la muttria di 
riderci in faccia. A Roma ci sono stati, hanno ve- 
duto il papa e le sue pompe ed i suoi apostolici 
«palazzi ed i suoi cardinali, e se sentisse che cosa 
ne scrivono a casa, dopo che questa maledizione 
del leggere e scrivere } hanno introdotta perfino 
nei reggimenti! Se i Piemontesi faranno passare 
«per Roma tutti i soldati, temo molto che questa 
storia del papa non ci frutti più il bocco d’ on 
quattrino, per quanto si bali a battere la campagna, 
li peggio è, che se non vengono i miracoli, nem- 
meno i mezzi umani ci danno molta speranza. 

Ella sa, noi si sparava, che mentre Gugliolmo 
castigava il Benaparte per quella bricconata di Ma- 
genta e Solferino, l’ amico Cecco calasse giù dalle 
Alpi a ristabilire i tempi lieli e queti di quando 
noi s° era qualcosa. Sì ricorda, Lustrissimo, quei 
tempi, quando eravamo pane e cacio coi nostri pa- 
droni, un po’ duri è vero, ma po’ poi maneggiabili 
meglio di questi Italiani. .. di questi Piemontesi? 
Mi, si figuri, non hanno inventato anche un’Austria 
costituzionale® Canchero alle costituzioni! , Queste 
scioccherie moderne del progresso hanno sconvolto 
il mondo. Guardi p. e. un uomo nato ed allevato 
come Lei, che senza parlare di tanti altri suoi me= 
riti, è anche Conte dell’ Impero, chi lo conta? Non 
? hanno fatto, che Dio mi perdoni di nominarlo, 





| Rotzicho scualL.e, Demmeno cavalioro di quesio 


pittocco Regno d’ Italial i 

Oh! ci hanno ristucchi con questa loro patria, 
con questa loro ftalia, con queste Costituzioni, con 
questi plebisciti della malora! 

Ma, tornando a1 nostri polli, le dico, Lustrissimo, 
che con quesl’Austria costituzionale non è da spe= 
rarag nulla, Non lo sa? Quel Da Beust è un lute- 
rano marcio! Vada dunque alla malora anche l’Au- 
siria costituzionale. Grà Sandrino cala giù dalla Si- 
beria e farà metter giudizio anche ai ridicoli costi- 
tuzionali Austriaci. 

Finchè Ja buon’anima d'Isabella stava col suo 
bravo Marfori e col padre Cirillo alla testa degli 
Spagnuoli, ci si poteva sporara qualcosa di 13. Jsa- 
bella era un po”... ladina in fatto di... quel 
che m°'iotindo io; ma poi divota e santa nel resto, 
Ma tò, non vengono quei hidalgos degenerati. a 
cercarsi un sovrano in questa scamunicala Italia ? 
Rompo li, perchè mi farebbero dire qualche spro- 
posito, E si sa che questi liberali della fava ci 
metterebbero no: preti, potendo, arche in gattabuja, 
4 Gl'Ioglesi? Si vede. Soro ‘ancora quelli della 





bastarda figlia del re adultero Arrigo VIII. Ma, 
scusi sa, io non sono mai stato del parere, che 
anche quel nuovo imperatore de’ Tedeschi, sebbene 
sia salito mercè la Divina Provvidenza, abbia da 
essore quello che restituisca le case a modo, Non 
lo vede, Lustrissimo, che quei suoi Tedeschi hanno 
una vogliona di tornarsene a casa, e non farebbero 
di certo una seconda guerra. Poi... non mi faccia 
dire. ... tra loro se l’intendono, Sa de’ guai che 
ci procacciarono nel 1866 appunto questi Prussiani. 
3° Piuttosto credo, 6 questo poi, signor sì, sono con 
Lei, che verranno i Francesi a mettervi rimedio. 

WA voler esser giusti, non1 Francesi, ma quel 
i birbaccione del Bonaparte fu che minò il Tempo- 
rale. Ora egli è caduto, e, Repubblica o no, i Fran- 
S cosi vorranno vendicare l’affronto fatto alla Francia 

coll’andare a Roma, ultimo asilo del papa-re. 

To, senta una mia ide», e perdoni dell’ardimonto, 
vorrei ch’Ella, che della diplomazia deva averne nel 
sangue, andasse a fare una visita al Vaticano, 6 

poi, subito che sente che i Parigini hanno messo 
fi giudizio, facesse uni scappata a Parigi, o parlasse 
chiaro e franco, secondo il suo solito, e mostrasse 
loro, che è tempo di pigliare una rivincita e buttar 
gil questa baracca. a 

Non Phaano pressochè compiuto i Piemontesi il 
traforo det Moncenisio? Ebbene, che abbiano Lil 
gusto di vederci passare i repubblicani di Francia. 
Questi, giacchè hanno da perdere l’Alsazia e la Lo- 
rena, avranno piacere di mangiarsi il Piemonte. In 
quanto a noi, che sieno i Francesi od i Tedeschi a 
comandarci, poca importa, purchè non sieno i ladri 
scomunicati Italiani. Di questi ne abbiamo abba- 
stanza. 

Non Pattedio colle notizie politiche, cui Ella potrà 
ricavare dal Malvone, ch’Ella potrà leggere di sop> 
piatto come lo faccio io e lo fanno anche in Curia. 
I cavalli stanno bene, e così spero, Lustrissimo, 


di Lei, 








Ufficiali Veneti. La sottosegoata Commis= 
sione, coerentamente al preavviso pubblicato quì nei 
giornali cittadim, il 2 e 3 corrente, ‘e gentilmente 
riprodotto da alcuni giornali delle provincie veneto, 
ora si fa premura di annunciare che la contemplata 
convocazione generale degli ufficiali veneti da essa 
rappresentati, avrà luogo 1l giorno 28 corrente di- 
cembre, in una delle sale dell’ antico ridotto a San 
Moisè, alle ore 12 meridiane precise. L' iugresso è 
pei soli interessa. i . 

Si pregano i giornali delle provincie venete di 
voler riportare il presente avviso: 


La Commissione 


Lorenzo cav. Graziani, Andrea Bressan, Del Collo 
Giovanni, Angelo Larber, Giovanni cav. Andreazzi, 
Domenico cav. Lombardo. 


'Telegrafia. La direzione generale dei tele- 
grafi rende noto che la Compagaia del cordone tran» 
satlaotico franco=americauo ha annunziato che, stante 
} ingombro dello corrisponcenze per l’ America a 
causa dell’ interruzione dei cavi transatlantici inglesi 
a datare dal 42 corrente la tassa del percorso cor- 
done fu reddoppiata. 

Perciò dalla stessa data 1’ importo dei telegrammi 
originari d’ Italia e a destinazione dell’ America au- 
meuiò di liro 37 50 per dieci parole, e di lire 3 
e 75 per ogni parola addizionale. 

Pei telegrammi di giornali la tassa è quella ante- 
cedentemente stabilita pei telegrammi ordinari. Tutti 
i suddetti telegrammi ooo dovranno oltrepassare le 
cinquanta parole compreso l'indirizzo e la firma. 

Eclisse di sole. I lettori del nostro gior 
nale già sanno che il giarno 22 corr. dicembre ac- 
cadrà uao dei più grandi avvenimenti astronomici 
del nostro secolo, la totale eclissi del sole. 

Secondo i calcoli dei più dotti astronomi |'e- 
stepsione della ecclissi serà dal 85.0 di latitudine 
boreale al sud del capo Farawhel in Groenlandia e 
dal 45.0 di longitudine occidentale del meridiano 
di Greenwich. 

L’immensa curva taglierà diagonalmente l’atlan- 
tico, entrerà in Europa pel capo San Vincenzo in 
Portogallo, e teccando una piccola porzione del rea- 
me di Spagna traverserà l'Africa settentrionale da 
Ceuta ad Orano a mezzodì di Tunisi, e coprirà 
quasi una metà della Sicilia, e quindi riflettendosi 
al nord=est, s’inoltrerà per la Turchia nel Mar 
Nero, a Sebastopoli, Taganrog e Katerininskaia. Ia 
Sicilia dove andranno i maggiori astronomi d’Italia 
e forse d'Europa, l'oscurità coprirà totta Siracusa 
e porzione di Messina. L'osservazione degli effetti 
delia eclisse ofîrizà uno spettacolo grandioso, e a 
quel che si sa, non comtemplato finora dal- 
l’uomo. 

Raccomandiamo agli amanti delle scieazerstro- 
nomiche la lettura della monografia sull’ cclisse 
pubblicata testò da Angelo Aguella assistente regio 
dell’ osservatorio Piazzi di Firenze. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 corrente contiene: 

4. Un R. decreto del 30 ottobre con il quale 
sono approvate le variazioni ai bilancì dell’ entrata 
degli anni 1869 e 1870, ed a quelli della spesa 
dei mipisteri delle finanze e lei lavori pubblici de- 
gîì anoi stessi emergenti dalle tabelle A, B, C, D, E 
firmati cal ministro delle finanze ed unite al de- 
creto medesimo. Dal montare dei resti attivi e pas: 
sivi dell’anno 1868 e reiro, trasportati all’ esercizio 
4869 (anni precedenti), saranno rispettivamente au- 





nullate le somme esposto nella tabella F, firmata dal 
ministro delle finanze cd unita al decreto stesso. 

2. Una ordininza di sanità marittima (n.9) in 
data 9 dicembre, con la quale, ‘il ministro dell’ in- 
terno, accertata la cessazione del cholera nel litorale 
dei mari Nero 6 d’ Azof, decreta: 

Le disposizioni contumaciali contenute nelle pre- 
codenti ordinanze ministeriali di sanità marittima 
n. 2, 3 e 6 sono revocate per riguardo alle navi 
partito da oggi in poi dal litorale dei mari Nero e 
d’ Azof, munite di patente netta. 

. Le dette provenienze saranno perciò nuovamente 
ricevute in libera pratica previa. visita e rapporto 
favorevole del medico sulle condizioni sanitarie del 
legno e degli individui che vi si trovano imbarcati. 

3. Una ordinanza di sanità marittima (a. 40) la 
data del 9 dicembre, con la quale il ministro del- 
l’interao, ritenuto il miglioramento delle condizioni 
sanitarie del litorale spagnuolo, ed in considerazione 
delle severe misure contumaciali adottate in Gibil- 
terra verso le provenienze da località infetto 0 s0- 
spette per febbre gialla, decreta : 

La ordinanza di sanità marittima n. 7 è revocata 
per quaato concerne i bastimenti che partiranno da 
oggi in poi in libera pratica dal porto di Gibilterra. 

Tali provenienze saranno sottoposte al loro arrivo 
ad una osservazione di giorni cinque, semprechè la 
lero traversata sia incolume. 

lu caso contrario le medesime continueranno ad 
essere assoggettate al trattamento di rigore previsto 
dal quadro delle quarantene, approvato dal decreto 
ministeriale 29 aprile 1867. 


La Gazz. Ufficiale del 15 corrente contiene. 

4. R. decreto 43 novembre, n. 6085, che stabi- 
lisce il numero degli ufficiali generali di ogni grado 
dell’ esercito. 

2. R. decreto 13 novembre che approva una mo- 
dificazione allo statuto della società anonima della 
Stamperia Reale. 

3. R. decreto 44 dicembre, che convoca pel di 
18 dicembre gli elettori della Camera di commercio 
ed arti di Livorno. 

4. Disposizioni nel personale dell’esarcito e del 
genio navale, 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo in ua carteggio della Perseveranza: 

Il Re di Spagna parte definitivamente da To- 
rino sabbato (17) alle ore 11 ant. Egli si reca a 
Firenze, indi alla Spezia e per mare sipo a Carta. 
gena. Da Cartagena per via ferrata sino a Madrid. 
A Madrid farà il sao ingresso a cavallo recandosi 
immabtigente alle Cortes per ivi giurare la Costi- 
tuzione. Sarà seguito dalla sua casa militare e dal 
marchese Stefanoni, antico amico del d’ Azeglio e 
marito di una spaganola. Tutti questi signori dopo 
una quindicina di giorni saranno di ritorno in pa- 
tria. La regina partirà da Torino verso la metà del- 
1 entrante mese di gennaio. 


— Invece l’ International dice che la partenza 
del re Amedeo per la Spagna sarà rifardata di 
qualche giorno, non essendo colà ancora compiuti i 
preparativi pel suo ricevimento. Il re adunque, an= 
dando a Madrid, sarà accompagnato dalla regina 
Maria Vittoria, la cui salute è pressochè ristabilita. 


— Lo stesso giornale riferisce la voce che cor- 
reva alla Camera sulia probabilità che sieno fusi i 
tre progetti di legge relativi a Reina all’effetto di 
riassumerli in un solo rapporto per accelerare al 
più possibile il voto. 


— Diamo, per quello che vale, la seguente noti- 
zia della Patria: 

Si assicura che il ministero intende far questione 
di gabinetto del trasloco della capitale ove non si 
accetti la sua proposta @ si volesse devenire ad un 
trasferimento immediato o più pronto. 

In questo caso il comm. Urbano Rattazzi sarebbe 
chiamato alla presidenza. Il prof. Stanislao Mancini 
pare che sarebbe allora invitato al portafoglio di 
grazia @ giustizia. 


= Par certo che il ministero respingerà inesora- 
bilmente la propos*1 di trasferir la capitale in Roma 
dentro il mese di marzo; e si proponga farne qui» 
stione di gabinetto. 
Si prevede una prossima crisi, nè manca chi 
aspetti, a braccia aperte, l’ eredità t 
(Gazz. del Popolo di Firenze) 


— Siamo assicurati che al ministero dell’istru-- 
zione pubbliea furono create, mediante decreto re- 
gio, due nuove divisioni, sopprimendo invece due 
posti di capo sezione ed uno di applicato di seconda 
Classe. (Diritto). 





DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 17 dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta di Comitato del 16 dicembre. 


I Comitato continua la discussione sulle garanzie 
al pontefice è sulla libertà della Chiesa, 


GIORNALE ID UDINE 


j sengedì, 





Corsenti. dice che le disposizioni circa i semineri 
si limitano a quelli di Roma. ns 

Racli rispondendo a Mancini dichiara che ie cor- 
porazioni religiose romaue e gli enti ecclesiastici in 
quanto a temporalità restano sempra sotto il domi» 
nio delle leggi dello Stato. 

Presonterà poi un progetto sulle corporazioni che 
eccezionalmento credesi si possano conservare 2 
Roma, 

Tutti gli articoli sono approvati. 

Il Presidente è incaricato dzîia nomina della 
Giunta. 


















Seduta pubblica. 


Borgetli' opta per Cento, Macchi per Cremona, Bor- 


Legnago, Verga per Guastalla, Sermoneta per Roma, 

Massimo da la sua rinunzia. 

Approvansi 25 elezioni. 

Sono annunziate quelle di Roma {3°} è di Teg- 
giano. 

È presa in considerazione Ja proposta di Fara 
per ripristinare gli Ufiici della Camera. 

Racli presenta alcuoi progetti fra cui ano per la 
proroga delle iscrizioni ipotecarie. 

Si interpella sul decreto di riordiaamanto dei 
bersaglieri e se ne fa la critica, approvando l'atto del 


ufficiali. 
Ricotti spiega le ragioni nel decreto. 
L’ interpellanza non ha seguito. 


barde 179.—, austriache 378, Banca Nazionale 729, 
napoleoni 9.94, cambio su Londra 424.40, rendita 
austriaca 65.20. > n° 

, Havre, t4. I prussiani abbandonarono queste 
vicinanze; la strada è libera sino a Yvetot. 

Corrono voci di vittorie francesi, ma non vi si 
presta gran fede. 

Berlino; 1%. Un ordine del giorno del Re 
da Versailles dice: I tentativi di rompere le flinee 
d’ assedio fallirono, Il nemico che avanzavasi per 
sbloscare Parigi, fu sconfitto. Il Re ringrazia le trup- 
pe che continueranno gli sforzi, finchè sia ottenuta 
una pace onorevole. S 

Agja, 15. Il Re d'Olanda spedì ‘it seguente di- 
spaccio al Governo lussemburghese: Difenderò il 
trattato del 4867 per l’ onora e l’ indipendenza del 
paese. Approvò tutto ciò che il Governo ha fatto. 

Vienna, 15. La risposta di Beust .all’ ultimo 
dispaccio di ‘Gortschakoff è redatta in forma cortese. 
Dichiara in presenza della Conferenza, di entrare a 
fondo della questione; fa osservare che la teoria di 
Gortschakoff è pericolosa; confuta )’ asserzione della 
Russia che l’ iniziativa dell’ Austria nel 1867 abbia 
trovata fredda accoglienza; rettifica l'accusa del di- 
spaccio anteriore che la Rossia voleva sollevare la 
questione d’Oriente; constatata che 1’ Austria non 
nutre punto disposizioni ostili contro ia Russia. 
Termina dichiarando che l’Austria entrerà nella 
Conferenza senza idee preconcette, ma unicamente 
collo scopo dt rassodare la pace e l'ordine. 

Berlino, 15, austr. 207.—, lombarde (98. 318 
credito mobiliare 134 414 debole, rendita ital. —. 

Londra 16. Ioglese 9 5)8 Ital. 55 418 lom- 
barde 14 412, tabacchi — — turco 43 4j2 

N. York, 45. Oro 181 


Bordeaux 15. In seguito alla possibilità del- 
l’ occupazione prussiana, il Governo francese pose 
ia istato di blocco, Dieppe Havre e Fecamp 
e comunicò tale decisione alle potenze: neu- 
tralî, la cui navi avranno 12 giorni di tempo per 
ritirarsi Tale misura ha lo scopo d’ impedire ai 
prussiani di vettovagliarsi dalla parte di mare, Il 
servizio dei viaggiatori è sospeso sulle ferrovie di 
Serquigny e Rouen, Mans e Tours. 

Bruxelles #4 (ritardato). Quattro prigio- 
nieri francesi sono fuggiti dalla Germania e ricove- 
raronsi nei Paesi Bassi; furono dalle Autorità olan- 
desi ricondotti sul territorio tedesco, ove vennero 
fucilati. 


Pietroburgo 15. Un Manifesto Imperiale 
del 13 ordina ia leva pel 4874 di 7 per mille abi- 
tanti, onde formare le riserve necessarie pegli anni 
futuri, e coprire i vuoti cagionati dai numerosi 


Costantinopoli 44. Il governatore di Odeida 
venne fatto prigioniero dai liberali. La Porta ricusò 
l’offerta dei Kedive di mandarle truppe. 

Si lavora attivamente al ministero della guerra 
per inirodurre un sistema generale di coscrizione, 


Londra. 15. Il Times reca: i forti di Parigi 
sono quasi silenziosi; molti cannoni furono ritirati 
da Vanvry, dal monte Valeriano e da Issy. Un 
enorme cannone fu posto sul monte Valeriano che 
colpisce a 9000 passi. I Tedeschi ignorano com- 
pietamente ciò che avvenga a Parigi, 

Lo stesso giornale crede che il Re d’Olanda co- 
noscesse da qualche tempo intenzione della Prussia 
di denunziare il trattato del 1867. Lo dimostra il 
fatto che il Console francese nona fa impedito di 
facilitare l'evasione dei prigionieri francssi. Il Times 
soggiunge: L’Inghilterra non può sola mantenere la 
pace d'Eoropa ed è sventuratamente in dubbio che 
le Potenze Pappoggiassero, 

Il Daily Netos propone che la quistione del Lus- 
semburgo discutasi nello stesso tempo della que- 
grione d'Oriente. 
























gani per Chioggia, Cerrotti per Rome, Aliaghetli per. 


ministro pel mantenimento della disciplina negli 


Wienna, 15. Credito mobiliare 245.50, lom:: 










Il Morning Port dice: La condotta dell'Iaghil=. 
terra è semplico; essa deva informare la Prussia che. 
non le riconosce fl diritto di denunziare il irattato 
di Londra. RT A 

Lo Standar& non crede che l'fnghiltecra -abbia 
acconsentito che la Prussia: prenda il Lussemburgo 
a condizione che la Lorenx resti'francsse: “' * ‘.. 

Miadrld, 45 Corte, Un'anivata discussione — 
avvenne a’ proposito del.processo verbalo delp’ultima ‘ 
seduta, avendo ‘qualche deputato asserité 6ssote ine: ... 

N 


{ satto. IL processo varbale' fa approvato, 0 Ti" 


| ULTIME DISPACCI 
. Vienna, 16, È'smontità la nogzi 
tive con banchieri inglesi, per da :véndi 
austriaci, N 
Pest, 16. Il -ritiro di 






fondato, — Î 
. Aja, 16,-La Camo 
importanti. comunicazioni 
. __ Mionaeo 16, Ds 
Dupanioup pei 
contro le tri 





‘ Kuba ‘per cora é ine 















di sciogli 
I ” dimissioni 
Trattasi con Comunduros per formare :uD . gabinetto, 
Belgrado, 16; Il .Vidovan accoglie con sod. 
disfazione la dichiarazione della Z'urquis :étie la Por= 
ta voglia d'ora in poi ‘appoggiarsi:sulla ‘patriottica «de: 
i vozione dei suoi popoli. E . 
= Il Vidovan domand: 
ispirare questi sentimenti” nei suoi 
Organi della Porta sono perd:' incipa 
tali riforme. Bisogna ‘dunque lasciare'alle ‘stesse’ po- 
Polazioni la'cura di migliorare i loro destini. Allora” ‘ 
l'Oriente sarà libero e tranquillo. $ È 


Colonfa, 15. La Gazzetta di Colonia 




















annue >’ 


zia che un pallone ‘partito stamane da Parigi cor 
due persone e:200 libbre: di lettere cadde a ‘Sì 
nel Nassau. ; so : 






; 16, L'avviso inglese Psyche pi 
nio « joli colla commissione di scienziati în= - 
glesi per: osservare 1’ eclissi, investì jori a mezzodì 
Presso Acitrezza essendosi avvicinato soverchiamente - 
alla rada. L’ equipaggio e.i asseggari sono sdlvi. 
Aceorsero! in 'ajuto il regio’ avviso Plebiscito e ‘altre 
sea inglesi dai porti vicini sperando di salvare 
il legno. Questo «capitino di’ porto si è distinto 
attività nel prestare soccorso. va 
Wienna, 416. Credito mobiliara 246.50, lo: 
bardef79.70, it. 377.50,Banca Nazionale 728, Nam: 
leoni 9.96 cambio su Londra 49.25]4124.25, ren:. 
dita austriaca 65.20. sui 
> BerHIno,46 dic. Austriache 64/4, lombari 
98.4]8; credito mobiliare 33.3/4 rend.it 54, 





























FIRENZE, 46 dicembre’ i 
> 58.821Prest.nax. 78.05. 77.98 










den. 58.771 file —e 
Oro lett. 244 JAx:Tab. 0705. 70%. 
den. 24.10|Banca Nazionale del Regno: 





Lond.lett. (3 mesi) 26.45] d’ Italia 23.80.2,23;6; 
È 26.40jAzioni della‘ Soc::Ferro 
Franc, lett.(a vista) —.—{vie merid. 334.50.334. 
den. “ —.—-[Obbl.in car. 440:.:439;5; 
Obblig. Tabacchi 472 Î 2 AZZ 



























Prezzi correnti delle grasiagiio 
praticati în questa piazza 47 ‘dicembre. 
a misura nuova (ettolitro) 
Frumento l’ ettolitro it, 31.25 ad it. 1.22.46 
Granoturco >» 40430 











Segala » » » 
Avena m Gittà » rasato » a 
Spelta » » » 
Orzo pilato « » h' 
» da pilara » ’ ‘a 
Saraceno » ». .®. 
Sorzoroszo A x ‘ 
Miglio , ’ »° dei 
Lupini » > 
Lenti al quintale 0400 chilogr. - 
Fagiuoli comuni »: 


» carnielli e schiavi » 
Castagne in Gittà =» rasato 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerentoresponsabileî >‘. 
G. GIUSSANI Comproprietario, — ‘ 


EMISSIONE DELLE AZIONI "0 


SOCIETA” DI TERRENI. 


ROMA 


(Vedi l'avviso în quarta pagine.) 









































. GIÙ DIALE UDINE: nr liete 


ED ATTI GIUDIZIARIf 


È Eee n 
























inferiori ‘nl vantesiono (fitsli) “a taiglio» 


À pali do cho: ai dd di i " > ga ta scia 5 . ie 
; Î; anno;:fatte ed, accettate. in separato vor- cui è inorente il deposito di 2500, {a favore del presentatore, a sompà di f si) a 0: 

È LI LI UETIZ ale--per tiascon Comune, piaga 4 in danaro od in cartello di rendita îta- | eventuali’ reclami per ‘ismartimenti cd ratnonto lol prezzo di delibera; avrà’ il 
Geo e liana a valor di listino: altro, ì Amministrazidne . avvorto cho’ | suo esnirà allo ora 42 meridi del giorno 

di Sabbato: 24 corr. sia che l' aggiadi- 





deliberatario di  prostarsi inoltro dl- " or di . o, i’ Ann 3 
6 délfe‘Sovraimposto che'i' Co |: Ogni aspiratite dovrà: prodarro‘a que- f ogni insinnaziono verrà accolta per 15 
fibiti: avessero d’‘itoporre e'ciò' mediante f sta I. Camera notarile; ento quatiro | giorni a datsro del presbote, trascorso 
j settimane, decorribili dalla ttorza-inset- È il qual tempo i smondati di pagamento 


‘it compenso del 8 per cento a titolo di | s€ 0 È 
Tn Î zione del presente nel Giornale ufficiale | verranno senz’ altro. staccati a fivoro 





























cazione abbia luogo nol!’ vino, 0° nell’ al: 
tro dei duo ‘espotituienti sopra indicati, 
Pordenone, #3 dicembre 1870. 


ci Nfeggi tf a 
pile toh, nie 
- Fao. di Qik -D6 

GIUNTA MUNICIP. 











corrispettivo, ARA reseni v i 
È Avviso "og offerta dovrà essere Gaulala ‘dal' | di Udine, relativa ‘domanda corredan- | dei presentatori dei buoni suennuaciati. ‘ Il Sindaco 
© Avendo ESRbA AS nen ppc venBio | deposito corrispondénto"del' 10 per‘conto"f dola dei saluti ‘documenti e di una tar Ampezzo, 13 dicembre 4870) V. CANDIANI 
pre entanze doi Copuni 9 dm di sul dato di delibera. bella son gala e a, pina dall Il Sindaco 
Send Fio olertha Le P'ARIAZI A gii a Capitol. , Ito è ibi Circolare luglio A = . | : me 3 L 
darti, aio Maiale di fra e ativiitio So e le SURMlIrti"f 3087 dell Escelsa' Presidaoza. del N, Puat ATTE GIUDIZIARI 
Greta idodi diverso fra'Tord'alla “Municipale nelle sora, d' uffici Tribugale d’ Appellò in Venezia. N. 2670 i ' N. 413070 EDITTO 3 











O I GT AEI d io Veneza, . 
scossione dei Dazi interni di Consumo Dalla R, Camera' di Disciplina nota- aInnfcipio di Pordenone | , Si rendo noto: a Giovanni Nadin: Chions. 


1 [ta aFtitermine uule an ano 
rilé provinciale: di Ranzano assente d’ igaota dimora, 


spéittbti*allaoStatoli Pel iquingiiannib dèi 






































4874 a 41875, e siccome le due primo | Ofente.inòn doo ila! x a e 
Comupi: di. diano 9 Pg ta prenso d''agi Udine; 10 dicembre 1870. AVVISO essersi presentata istanza a questo nu». 
lirono di devenira alla’ cessione. dei, x & Ap volte Patto d'abe f Il Predidonte Andata deserta per mancariza di of. | mero-da Basilio 0 consorti Nadio Chions. 
Apettivi, Dazj, per appalto, pel. JR, La spese di tassa par l me è ar, ANT. ANTONINI. ferenti | asta ogg? esperità per)’ appalto. }, rappresentati dall'avv. D.r Giuseppe Po- 
n0, | Si ce i sine fi di Ufo” PSI rampe. no} governo» uello; 898, Ii Cancelliere della riscossione der Darj ‘Governative |-licretti, all’ offetto. cho a mezzo di cu 
Municipale si ù L''el''oocoò o (gini » bolli ecc. resteranto a carico A. Alpe. Comunali nei Comuni sperti costituenti | ratora gli sia intimata la petizione 15 
no, gita o de "i Ti id.) È pani cli viene'diretto il pre: Cumenencenei 0 questo Consorzio, nea p. Pi De 1936, ohio iu esito a 
"1 ) “appali "@$à= 17 ",,;4%. ID ; mg ia PreS n fuetaa ale domanda-gli venne i la 
chi - Ra RO rd sito” stranno cortesi della pubblicazione N. 2297 2 Si ica @ pubblica cdnoscenza: MORO: gira a ce 
dvestaanie Sovetsna poste "Comullali “pel” eotiferta. cioe che» Prov. di Udiné Distr. di Ampezzo Che nel giorno di Domenici 18-corr. | quale: dovrà peranto far ‘pervenire gli 
«porioddrdi 4874 A 49780 ci in fov Dal Municipio di Aviano — Comune di Ampezzo sarà, pell’ effetto tenuto presso questo | occorrenti mezzi di difesa, con avver- 
<Eigle stan tenuta * col addi 12 dicembra 1870. IL SINDACO NOTIFICA: Ufticio Municipale un secondo esperi- | tenza pendere pel contradditorio il gior: 
cdadelacwerginare giuste inaftde, pire so Il Sindaco o 5 * mento, ed occorrendo un terzo nel Mar- | no 20 dicembre corr. 
+ "tatéîdal Regolameito:!di contabitit Feraò Francesco Autòrizzata' da ‘Nota Prefettizia 3 Di- | tedi 20 sempre allo ore 12 meridiane, Locchè si pubblichi come di metodo. 
©" notale 2% /gonnaih: 4870-006452, svi: È ‘combre n. 21420 il pagamento dei buoni | sulla base dell’annuo canone di f. 52,000 Dalla R. Pretura 
“‘ La gara verrà eperta sul datoodì «N: 204) rilasci»ti per lavori ad economia eseguiti | ed alle condizioni tatte portata dal prece. - Pordenone, 3 dicembre 1870, 
+ 4684,02 pel fom ì As Avviso di Concorso, ,,..|. nelì anno; 4867 e ‘dovendosi procedere | dente avviso 2 corr. n. 2563, dal Capi- Il R. Pretore 
10323684 ‘por..quell pasità posto di Notaro jo questa all’ emissione dei relativi manddti, tolato ed annessivi ‘Regolamenti, . Canoncini 
ùi ncia ! con residenza in Cividale, è Considerato che 'dovrannò' embttertsi Hi terminò utile per le offerte non | De Santi Cane, 













SOCIETÀ. GENERALE _ 
‘ PROVINCIALE E COMUNALE 


EMISSIONE DI 20,000, AZIONI DI LIRE 500 CIASCUNA 


formanti la prima serie de 


ALE DI CINQUANTA MILIONI 











niet 








per là ‘costituzione di una 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Dik. COMPRA' E VENDITA DI TERRENI; COSTRUZIONI ED OPERE: PUBBLICHE 1N 


v 


Gre cre. ROMA 


‘ nto È Furto 5 [ni piosvallue evi cgil e a dia ba 1 - È È 

co La Sarai a bontà itàffana per Compra: e, Vendita di Terreni, Coktruzioni e Operè pubbliche in Roma ha per iscopo speciale, come to iodica la. sua 

. Gua ata la Compra“e Vendita di Terreùì fabbricativi ‘nella Città di Roma, non che la costruzione di ‘nuove Fabbriche, allargamento di Strade, Opere ‘pubbliche ect. ecc., per conto delle Provincie, Co&Qnni, 

onsorzi e Privati... .; poro È (e bprazi et Ùi i cn 
dl grande svi pb fidatistriste © commerciale chè 4 venire, riserva alîa Città di Roma è un fatto ircontestato da tutti. — I terreni situati in luoghi salubti e opportuni debbono necessariamente elevarsi a 
gifti prezzi0a?tquali si. elefstdnò in tutte le-altre :gràndi città principali, i Europ 

Per ‘assicorare il:buoù vdttesso dell’ impresa; la Gaciet, ‘olire, all’ essersi ass 
‘ordi asse s66fanuti Lcbncofterdrino colla loro-operd) pratica ‘al tipi sviluppo della medesiota. 

: JUai Società Genefale di Credito Erovinelale e Conìéi ale, è attusimentò proprietaria di oltre metri 200,000 «di terreni situati in differenti posizioni, ma egualmente destinati ad 


un' bfillafite favvenire; CIROIi RE , 5; . 
neSdelfa' TON ®rprécisimenté sutfa piazza, posizione la plù salubre e destinata a divenire il centro ricco ed elegante della città nuova; 




















ta: arie Case Bancarie, ha riunito intorno a sè ‘un nùcleb serio d’ iniraprenditori, i quali, compresi dell’ avvenire della. Società 





i Didi: VOGA O SIRRRTTO LITRI brani 
s tfoviusi in prossimità della Stazio 








«400,000 metri, :citc 
2003000: imetri, soirda, «ll’-altra ‘estremità della: Città, longo la sponda des Fa ‘déf Tetere, sitio alla Città Leonina, a sioistra del Castel S. Angelo, in-faccià del porto di Ripetta, col'quale saranno messi in 
dbîobibicazione per mezio'di.un ponte monumentale ‘già da’ molti anni progettato. Questi terreni in vicinanza della Piazza del Popolo, a pochi minuti dal Corso, sano chiamati a servire ‘di centrò induStriate ‘e-%tm- 


merdiale nonchè di centfo;-& fflitazioni bofgheiif::0 | ge sroongni CL gii go, ; 
—.iNèieietà Generale di Credito ne nolale: i: Comunale fa cessione di questi 200,000 metri circa alla Speletà Anonima Kaliaia per Compra e Vendita 
di Terreni, Costenzioni ed Opere pu dl che in:HRoma, seoza ris:sva alcuna, i ‘primi 100,000, al prezzo di IL. it: £5-‘al'metro ‘qhadro, e i séténtii a IL. 5.50 c. il metro quadro, di 
modo che la muova Società è già fin da oggi chiamata a fcuire der: vantaggi: di un’ operaziose combinata lin favorevolissivie condizioni, 
Le pistetie Operazioni; coltre al-riopiindere ad n) disoggo urgente della;/Città di Roma, costituiscono gn impiego di Capitali psrantito ia modo chte  conîssiorie attuale può dirsi utia veri Emissione ipotecatià. 
Le; Azioni della. Società Anerima italiana per Compra e Vendita di ferreni, Costruzioni ed Opere pubbliche ii Mo sardo ricevute al foro valor nd 
minale, per ? ammontare dei versamenti eseguiti, su' tutti î depositi per concessioni di lavori, 0 cessioni d’ accollo. 


DIRITTI DEGLI AZIONISTI 











< A. All intpregsp del 6 0g all’ anno sul’ Capitale verkiio pigabile pal ‘semesite il 4, Ligliò ed'il 4. Gennaio di ogni anno. 
‘2, Ali 80 pregi utili netti pagabili ogoi ano. (GALA pa sa 
. I SottBécfittori' di questa prima Serie avranzio diritto di ‘preferenza ‘alle’ Eobisstoni ulteriori in ragione di un’ Azione per egui due primitivamonte sottostritie. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA. 
p.di Credito-Provinclale e-Comiunale i giorni di Akartedì 29, Hlercoleili ‘21 e Giovedi 22 Dicembre:dallo 


‘1 VERSAMENTI SI FARANNO COME SEGUE: 


Une SSR © n ln PARI IRE deere 5 . 5 
5.00 (It. L. 25) all’ atto della sottoscrizio | ‘5”0/64(tti" L. ‘28) ‘al repartà. {#0 Og (It, L. 50) al 20 Gennaio (4871). {40 Qig (lt. L. 50) al 20 Febbraio (1871). 
* . Le rimanenti it. L. 350 saranno richieste, ova pccoira, (a’ termini dell’ Art. 9 degli Statuti So dietro deliberazione del Consiglio di Amminlstraziole, iti tnddo però che nessun versamento sia suseriore ad it. L, 50. 
"Fra lan wéisiliento è l'altro dovrà sempre correre! Pliptirestiv di 30 Jiotbi 2iragav (Ar S degli Sila). y - | 

142 0gri richiesta di versamento sarà inserita ‘nélla| Guzséua' Ufficiale: del. Regno, «d in due altri principali Giornali 15 giorni prima di quello fissato: pel versamento. 
da.&Trascorsi einqup'smoica.:/datare dalla Costituzione detiziilivaidella ‘Socîetà, gli Azionisti, in vistà dell’ oggetto spéciale per il quale la Sicieti Anonima Italiana per Compra e Vén. 
disa di Terreni, Costruzioni ed. Opere: pulibliche in Roma, si è foritata, ‘sarsano convocati in conformità dell’ Art. 5 degli Siatuti, 1n Assemblea Gonerale per deliberare sulla ces- 


sazione della Società, o perla continuazione delle she operazioni; os. > o RETE i 
i CONSIGLIO D':AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA GENERALE DEL CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 






















GORE «è UR nai 

Comm.-Giac-Sorvadio, Presidente... .... .. i FR » E fP' Tohn' Goldschafiat 1, ; Firenze. Mi G. Maurocordato Livorno. 

Barona: dy,Sonnian,; VicesPrasidenta.i ;.v 0.10. © | Fifentt.! ;, PA. Sulzbath della Casà Frifelli Sulziach, Binchiéri Francoforte. SUPPLENTI 

Conte Augusto, Di nda i Senatore, del. Regno ‘ Fifente: © | “ |P -U, Geissèi, Banchiere Torino, Ò 

Comm, Antonio Ber i idem - Fifeoze! © © (LF. Wagoière, Banchiere Firenze, Cav. Avv. Giuseppe Servadio, * Firenze 
Goldschmidi, Banchiere . * Francoforte. Ji. Angelo ‘Giarducci, Dirett. delia Banca Anglo-Italiana Firenze. Comm. Giuseppa Pagni, Segretario Firenze. 








ci «du Sottoscrizioni si ricevono contemporaneamente 
6 ‘Credito Provinciale e Comunale Via Fornari a Genova presso i signori Fratedi Bingen. — L. Vast e Compagai. — I. Tedeschi e Compagni* 
E c.c Aes Palazzo Torlonia 4° piano. liano Fratelli Ceriana. — U. Geisser e Compagni, — Fratelli Siccari, © 
î FAR MM ato "Nagpoli (r2)Signoni, Ferau (-6 figli, — Angelo Alhaigue. » Milano » » Mazzoni e €. successori Ubaldi, — Vogei e G. 
» È "x «signori-B Deni pit Compagnia, aa a » Venezia >» » Jacob Levi è figli. 
» Livorno » ri» A, Uziellii — F. di GN Fodera e Compagni... . » Trieste » » Felice Vivante. — la figlale della IWiener Wechsierbank. 
È enon gi gun La Soltoscrizione è aperta anclìe all'estero a Londra, Vienna, Ginevra e nelle altre priocipali città. 
ho, fis s 6 : ” 2 ° 2° P 
Qualora il dille delle JA? tipi sottoscritte superasse: il“numero: prestabilito: avrà luogo tina propoizionale riduzione, 
N Lipiù.ippve termine possibile, dopo cifitiséla Sottoscrizione, tutti i Sottoscrittòri saranno convocati in Adunanza Generale ai termini 


dello Statuto Sociale, Art. 33, che sarà ostensibile in tutti i luoghi dove é aperta Îa Sottoscrizione. 
" Udine, 1870. Tipografia Jacob e Colmagno, 


iMpiva SG Sivizzig Dea 
LA roll iui 6y Ai ira Genbrii 





» Torino » ’ 


















